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Rivista. 

Ferve da qualche tempo nella stampa periodica 
una: polemica inlirno alle persecuzioni. onde suno 
bersaglio gli ufficiali del Ministero Pubblico. qual- 
volta non vanno a versi al potere eserntivo. 

Si rammenteranno i nostri lettori  dell’indegna- 
zione cagionata dalla destituzione. di un avvocato 


fiscale militare che a Wenezim ebbe l'arcimento 
di sostenere che dovevasi applicare. per un accu- 
soto il benefizio delle circostanze attenbanti. 

La traslazione di un giudice istruttore da Parma 
a Caltanissetta, il collocamento a riposo del proca- 
ratore generale di Miluno © l'intervento del pre- 
fetto dî quella città in seguito a processi politici 
fecero nuovamente sospettaro che sì volesse  mino- 
rare la becessara liberi del Ministero Pubblico, 

Finalmente În traslocazione dn Firenze ad A- 
quit del procuratore generale Nelli, che aveva 
avocato alla Gorle d'appello l'istruttoria del processo 
relativo al ferimento del maggiore Lobbiu eccitò 
una generale riprovazione, quantunque. la Perseve 
ranza qualifichi quell'atto come semplice, naturale; 
regolarissimo. Un passo retrogrado, equivalente ad 
una punizione, inverse di una promozione, non ee- 
cita naturalmente nissona maraviglia nei fogli. della 
consorteria. 

La cosa Lultavia non deve essere parsa molto/na- 
orale egregolare di più, perchè gli organi del Go- 
verno si sono aflibbiata la gioruea per difendere il 
Governo, 

Iafotti qui non si tratta, come. vorrebbe far cre- 
dere Ja Nazione, di uno di quei tanti a provvedi- 
menti che prende îl Ministero rispetto ai suoi im- 
piegati, di un provvedimento qualunque su questo 
© quel funzionario pubblico », No, non è un prev- 
vedimento qualunque quello per cui si attenta al- 
l'iadipendenza del potere gindi so no ma- 
gistrato perchè nou va a versi a qualche ministro 
potesse essere trabalzato, contro sua volontà, da 
un punto all'altro della Penisola, aon possiamo ve- 
ramente dire che non se ne minori ad arbitrio la 
libertà. 

V'hanno sicuramente casi in cui un magistrato 
piò mincare in qualche guisa ai doveri del suo 
ufficio, wa in questi cast la repressione. vorrebbe 
essere lasciato aî capi del potere giudiziario stesso, 
posti în una sen più serena e superiore alle pos- 
sioni politiche, che esercitano sempre troppa 
fivenza Sui ministri, E se può accadere che il ma- 
gistrato pecchi per parzialità, come suppone la 
Nasino, l'esperievzi ci dise. pur troppo che la 
stretta imparzialità non è sempre norma dei mi- 
mistri, sortî dul trionfo di uc partito politico, e che 
se imparzialità può sperarsi, è piuttosto nei capi 
inamovibili della magistrature, molto più estranea 
per natura sua alle gare delle parti politiche. 

Sicoramente da molti si considera l Ministero 
Pubblico piutosto come an organo del potere ‘ese- 
cutivo che del giatiziario. Ma è un concetto erro- 
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Romanzo sociale 


PARTB QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaetroLo XXV. — (Seguito) 


Candida tacque ; aveva una smania feroce di get- 
tare sul magro volto impiastricciato di. quella Vi 
nère avatomica una parola oltraggiosa come uno 
schiaffo; ma lo spavento delle conseguenze che a- 
vrebbe potnto avare uno scandalo riusc) 2 frenarla. 
Sirinse siffattamente colle mavi convulse il sio veu- 
taglio di madreperla che lo ruppe ; seguitò 9 sor- 
ridere colle labbra, a cui la cosmetica pomata di 
carminio dava il colore della sslute e della gioia ; 
rispose con un'occhiata civettesea aì ditirambi che 


lè indirizzavano gli sguardi dell'uffcialetto della ba- 








HE  _—d@@ 











nieo questo, poichè importantissima è la parte del 
Ministero predetto nella trattazione delle cause, © 
noo piccola la sua influenza nella decisione , onde 
, chi retlomette. giudica uon lo può conside- 
rase altrimenti che come un consigliero dei giudici, 

Il Corviere Italiano ‘va anche. più oltre e vor- 
rebbe che l'inamovibilità non fosse accordata nep- 
pure si magistrati. giudicanti , e pone fra le chi- 
mere questa guarentigia. d'indipendenza del potere 
giudiziario, 

E su quale principio fonda esso il suo ragiona- 
mento ? sul fatto che nel sistema rappresentativo il 
Governo emana (0 piuttosto dovrebbe emanare) di- 
rettamente dalla volontà del paese, di cui deve es- 
sero espressione la maggioranza della Comera elet- 
ivo. Ofa questo principio , deducendone tutte le 
ste naturali conseguenze, invece di fondare la 
bertà, mon farebbe che fondare il dispotismo , anzi 
il dispotismo della peggiore specie, quello che non 
ha neppure la goarentigia della responsabilità per- 
sonale ; il: dispotismo di cui diede il più terribile 
esempio la Convenzione nazionale francese , sorta 
anch'essa dal libero suffragio, mo riunente in sè ulti 
i poteri. 

‘Ammessa anche la sincerità assoluta delle ele- 
zionî, la quole manca molte volte nel fatto, noi non 
avremmo che un potere illimitato nella maggioranza. 
La minoranza sarebbe sacrificata, il diritto e la li- 
bertà conculcati. No, il saffragio è un'arme del cit- 
tadino libero, ma non Ja libertà, Non' è libertà il 
potere conferito ad. una maggioranza di spogliare, 
perseguitare, opprimere i suci avversari. Noi perciò 
Sosterremo! sempre a tutto potere l'indipendenza del 
potere giudiziario, sostenuta da valide leggi, come 
quella che è guarebtigia che non sì violi il diritto 
di nessuno, anche di coloro che appartengono alle 
più infime minoranze. E il Minîstero che attenta di- 
rettamente 0 indirettamente a tale indipendenza, che 
confina coloro che a suo talento adoperano troppo 
rimessamente co” suoî avversari, non è un Ministero 
che meriti il nome di liberale, fosse anche soste- 
nuto da un'immensa maggioranza nel Parlamento. 

E che tale non sia più riputeto dalla nazione lo 
dimostrano non dubbiemente le elezioni comunali, 
di cui già più volte abbiamo avuto a trattenere i 
nostri lettori. Giò. accadde testè anche nella pro- 
vincia di Cremona, ove dovendosi eleggere un de- 
putato provinciale gli elettori negarono il loro suf- 
fragîo al signor Vacchelli, deputato di Pizzighet- 
tone, il quale per una serie di evoluzioni, di cui 
tion contesteremo sicuramente la buona fede, dalla 
sinistra passò successivamente al terzo partito e 
quindi al ministeriale, 6 approvò la tassa della ma- 
cinazione e negò il suo voto perchè si procedosse 
ad un'inchiesta relativamente all’alienazione dei ta- 
bachi. 

L'onestà e l'operosità del sig. Vacchelli non sono 
poste in dubbio neppure da’ suoî avversari, anzi di 
sentire dilicatamente e di apprezzare quanto merita 
l'alto ufficio di rappresentante dellà nazione egli 
diede nuova pruova rinunziando alla’ deputazione, 
comegli vide, essergli mancata la fiducia de’ suoi 
elettori. Ma questo dimostra sempre più che la na- 
zione riprova la condotta de’ suoì rettori e perci 
non vuole pur più fursi rappresentare dai parti 


giani di essi, quantuague noa ne. contesti il disin- 
teresse e la dirittura, 


















































ronessa, il quale col pretesto di vaghieggiare la pa- 
gatrice dei suoi debiti, ammirava con. espressione 
di vivo desiderio la (bellezza della contessa. Can- 
dida, 

Ma în mezzo a tutta quella folla c'era una’ per- 
sona; che indovineva in parte le strette dell'anima 
di questa povera donna, che sotto il belletto delle 
guincie di lei scorgevane ln. pallidezza morbosa , 
che dietro il sorriso avvertiva lo spasimo soffocato: 
e questa persona era_il padre di Candida, ‘il bo- 
rone La Cappa. Approfitiò egli di quel rompersi 
degli ordini che produsse ilgmoversi del Re, e si 
accostò alla figlivola. 

— Tu hi qualche cosa, Candida : lo disse (sotto 
voce, 

La contessa si attaccò;al braccio paterno come un 
naufrago S'appiglia al remo, «he gli venga porto. 

— Dammi il tuo braccio, ope + diss'lla; e con- 
ducimî fuori da questo salone. Ci ho troppo cildo, 
sooco, ho bisoguo d’an po' d'aria. 








Sì allontanò scrreggendosi a suo padre, seguita | 


dagli sguardi e dagli ammicchi della dame che le 
eran vicino; trasse il barone Gino in un angolo di 
una sala in cui era minore la gente, e buttatasi 
sopra un divano, sî fece sedervi presso il suo com- 
pagno. 

— Che he? diss'ella allora rispondendo alla do- 
manda'che le aveva fatta nel salone suo padre, lo 














È non crediimo neppuro che il Governo olteri 
nella naziune il favore che ha porduto, 
a rotta di collo. per forniture militari, ru 
didi addobbi, per generali, speso di rappresentanza, 
navi corizzate allogate all'estero con' dispendio im- 
menso, insomma rovinandoci ron ua esigerato bi- 
lancio di guerra e di marineri; 

Sarà vero, come vuole l'Utalia militare, che + la 
idea della collettività non penetra nella menta del 
shldato che per mezzo del tocco del limburo, che 
ha faito Jevar insieme il gamelliao della cucina, a 
tutto Îl reggimento darante quattro anni di seguito; » 
sarà pur vero che l'idea della disciplina « non pene- 
tra nella sua testa che attraverso il lucido dei bot- 
» na questi vantaggi per quasto si 
derabili non possno componsarci del danno di un 
fallimento sempre imminente, perchè non vogliamo 
proporzionare le nostre spese oî nostrî iatroîti. 
potremo avere in tal guisa 300 mila Italiani am- 
ministrati dal gamellino e dal lucido dei bottoni ; 
ma nelle nostre strettezze 300 mila buoni opersi 
e agricoltori, istrutti, animati dallo spirito di fami- 
glia, avvezzi el lavoro delle officine crediamo gio- 
verebbero ancora masgiormemie alli. nostro condi- 
zioni economiche ed al restauro delle finanze. 

AI postutto noi, se abbiamo fatto di moltì debiti 
per ottenere la nostra indipendenza , ci siamo 
messi almeno nello stato di non aver da fare la 
guerra con nessuno, e nessuno: ha voglia di venirci 
ad atticcare, Ma se ci dovessimo contro ogni aspet- 
tazione trovare nella necessità di duverla fare, 
rebbe molto meglio che ci trovassimo in buone con- 
dizioni di finanza che non rovinati, poichè neppure 
la guerra, în questi tempî niente spartiai, non si 
può fare senza. danari, L'/alia militare cita le pa- 
role d'un omo morto sul campo. di battaglia : 
quando sè fatto un esercito, ha quosi fatto ran 
nazione; ma probabilmente quell'uomo non inten- 
deva parlarne di un esercito, che, per la sua en- 
tità, per le spese. esorbitanti che necessita metto 
sempre la nazione nel pericolo di disforsî, Ore, nè 
l'Italia militare nè altro foglio ministeriale cì hanno 
sinora dato un progetto di bilancio posto in equi- 
librio, e quindi ttte fe loro ragioni teoriche rom- 
pono nello scoglio dell'impossibilità di ander avanti 
se si continua a fare ciò che si è fotto sinora, e noi 
conchiudendo diremo a nostra volta che a senza fi- 
nanza ed opprimendo î contribuenti, si disfanno le 
nozioni @ si preparano le rivoluzioni. « 


sprndendo 





















































Firenze, 2. — Ieri, Avgiolo Bartolozzi, del Pi- 
‘guone; colpito da congestione corebrale în enusa della 
canicola, cessava di vivere nel bel mozzo della via, ola 
stessa disgrazia colpiva il barocciaio Luigi S., di Le- 
goaîa, mentre transitava col suo veicolo nella via Rogia 
Pisana, “ 

— tori, chi passava, nelle ore mattutine, dal quadrivio 
formato dalla via Ricasoli traversata dalla via dei Pueci, 
laddove ‘sorge um antico tabernacolo detto. delle cinque 
lampade, scorgera tno strano spettacolo. 

Ua giovano di elegnnti maniere, vestito d'ottimo gue 
ato, com ricca catena d'oro alla sottoveste, con stivali di 
pello Justra, stava dinazi al una cassetta di lustra- 
scarpe, ed invitava chiunque passasso a farsi da esso ri- 
puliro e lustrar gli stivali. 

Quel giovane apparteneva al illustre casato ed a quella 
inesplicabile bizzarria spiogera, a quarto si suppone, 
‘una momentanea alienazione mentale. 





—mm_—___—_—_—_—_———_—_————m 


Queste parole furono pronunciate con accento di= 
sperato e con voce piena di pianto; ma in quello, Can- 
dida vide parecchi sguardi fissisopra di lei ad osser- 
vurla, ed ebbe la forza di pîegar di muovo i mu- 
scolî della sua faccia a quel sorriso che l'aveva 
stanca sino allora più che non qualsiasi fatica di 
corpo. 

— Misericordia ! esclamò il barone spaventato, 
giungendo le mani con atto d’infinito dolore. 

Ma la figliuolo, sempre con quella maschera di 
letizia sul volto, gli pose una mano sul braccio e 
gli disse sollo voce: 

— Piano, frenati , abbi l’aria tranquillà e contenta. 
Qui dentro bisogna nasconder tutto e finger tutto, 








| Sorridi come vedi sorrider. me. Guarda come ci o>- 


servano con avida curiosità ! 

Il barone girò intorno lo sguardo stupito di uo- 
mo che non capisce, e ripetè la sua interrogazione: 

— ili che cosa dunque succede, in nome 
Dio? 

E la contessa, curvandosi sulla spalla di luî e par- 
fandogli all'orecchio: 

— ‘Tu hai voluto farmi felice, padre mio; mi hai 
alta la ricchezza; mi hai dato col marito un illu- 
stre blasone (sorrise amaramente nel dire queste ul- 
time parole); ebbene tutto questo nou basta. Non 
sui tu che di questi giorni ho invidiato ln sorta di 
tutte le altre donne, ho desiderato cambiare la mia 





che sono la più sventurata donna del inondo e che | in quella d'ana povera operaia? 


‘vorrei esser morta, 





Il degno barone guardava la sua figliuola come 





Sparsa la notizia nella città gli amîcî riuscirono con 
molta fatica a rimuovero di lì qual Tustrino a cut sa- 
robibe convennto il titolo d'llustrissimo. 

— Tovi (40) il comando. dillo nostra Guardia. Nazio- 
tfialo era veramente in costernazione, Del consueto. cen- 
tiaio di militi invitati per turno. di guardia, allo 7 18 
pom. ne erano comparsi soltanto $, e por montare de- 
‘orosamento la guardia al Palizzo Realo si chbe:a far 
ricorso a quelli che già erano dî servizio al Palazzo 
Pitti, in attesa di chi non veniva. — I quattro militi el 
il coporale dî fazione a Palazzo, anch'essi nella doleo 
aspettativa di tornarsene a caso, ricoverono l'ordina di 
fiera: vero lo 9 pom. per nero del tamburo; e così 
quei corpo di guardia rimaso affitto deserto. 

— Logiosi nell'Economista: 

So siamo beno informati, noî' crodiamo snpere cho le 
convenzioni fioauziario, lo. quali furono presentato alla 
Camera e’ poi ritirato, saranno sostituite da altre, ba- 
sato sul principio di creare risorse speciali, essendo 
forma intenzione dell'norerole Ministro delle finanze di 
rio emettere por nessun motivo muovi titoli di ren- 
dita. 

— A Firenze l'altro di un impîegato del Miuistero 
della guerra, il sig. V.., per aver chiesto nd alcuni gio- 
vani perchè lo guardavano replicatamente, se lì vide 
voltar contro come furie. Egli cercò schermirsi da' loro 
prigoi con una mazza; mal glieno venne, chè uno di quei 
giovani, tratto fiori un coltello, gliene vibrò un colpo, 
producendogli una ferita. piuttosto grave; in un fianco, e 
chio per poco. non fu mortale. Il sig. V... dico. che al- 
cune persone erano presenti al fatto, ma che niuno prese 
le sue difese. Sclo tentò soccorrerlo la moglie che avea 
seco, la quale riportò una maszata sulla mano che gliela 
feco gonfar tutta. 

Ed ecco la pubblica sicurezza in Italin! 


Napoli, 1. — La squadra inglese giunta nella nostra 
tada, è composta delle fregate corazzato Zora Warden, 
sulla quale trovasi l'ammiraglio Milon; Prince Consort, 
Culedinia; Royal Oak: la corvetta ad elica Payche 0 
avviso a toto. Cruiser: Tali legni appartengono alle 
squadra inglese del Mediterranoo. (Patriu). 
































Una nuova vittima. 


Una nuova vittima del militarismo si è il signor 
sindeco di Caselle, 

Si ricorderanno î nostri lettori. come l'altro jeri 
(t* agosto) abbiamo inserto un reclamo. del signor 
Gotti îl quale in mezzo ai suoi lavori agricoli fu 
requisito per dar alloggio a 30 0. 40 cavalli. 

Il sig. Gati se la prese col Sindaco che accom- 
pagnava l'ufficiale di stoto-maggiore; siccome si è 
appauto il Sindaco che colla su presenza conferiva 
legale autorità alla reuisizione, esso aveva ragione. 

Na von ba nemmeno torto l'egregio sîg. Boschiassi 
sindico, il quale è solò per. dovere d'uffizio @ con 
suo grande disagio che accompagonva l'ulliziale, 

Di chi dunque ta colpa? 

La colp è del militarismo; e sa ne ricordino ben 
beine gli elettori che finchè questo domîno non vi 
sorà bè prosperità, nè assetto finanziario, nè tregua 
all'aumento delle imposte, nè rispetto alla tranquil- 
Tit dei cittadini. 


























in la lega doi contribuenti per le 








Programma semplice: abolizione del militarismo 
#@ decentramento. 
Ecco iutanto la lettera dell'ottimo sindaco di 


Caselle: 


n ——____________———— 


si guarda uno che ad un tratto si metta a spacciare 
le maggiori follie del mondo, e non sapeva che ri-. 
sposta fare, La figliuola continuava dopo une bre- 
vissima pausa ed abbassando ancora di più la 
voce: 

— Non hai ti udito questa sera, qui stesso, 
questi orocchi eleganti, infamare la ta figliuola? 

Anatolio La Cappà si atteggiò della persona co 
tutta l'imponenza degna d'un /ulendente generale, 
dellu quel carica, insieme colla pensione di ritiro, 
aveva titolo e grado, e fece colla sua superba 
mossa tintinnire fieramente i ciondoli e i gingilli 
della decorazioni che gli coprivano il petto del su» 
abito a spada, ricamato d’oro al goletto e ai para 
mani. 

— Carbteut estlamò egli con tutto la bravura che 
rotrebbe avere il discendente da un eroe delle cro- 
siate. Avrei voluto vedere anche questa! Infamore 
ta mia figliuola? Ma a chi fosse. tanto temerario Ja 
farei ben î pagare cara e salata..... con un buon 


in 


























processo, Pi ‘ 
— No, padre mio; disse scoraggiatamente Cai- 
dida scuotendo la testa. Un, processo sarebbe 





reggio. 

— lisi ragione, Che processo? Contro siffatta ca- 
naglia... perchè chi si permettesse una cosa simile, 
on potrebbe. essere che canaglia... contro codesta 
gente c'è di meglio da faro che non un. proce: 











li» ancora abbastanza aderenti în alti luoghi... cle? 
Ricorrerei, (se bisognasse, a S. M. medesima che 
































Casello Torinese, 2 ngosto 1869, 
Chiariss. sig. Direttora della Gassetta Piemontese, 
TI fatto narrato dal causidico Gatti nella. Gazzetta 
Piemontese di iori, 1° agosto, N. 919, coll’epigrafe Nuovi 
tormenti © nuovi tormentati, essendo alterato, il sutto- 


scritto prega la S, V. chiarissima di pubblicaro uel nu- 
mero più prossimo possibile dello atesso giornale, la pre- 
sente lettera di rettificazione. 

TI fatto genuino è questo: 

Tn capitano dollo stato-maggiore, altrettanto garbato 
‘quanto distinto, dovendo provvedere gli alloggi in Caselle, 
‘uo territorio ed adiatenzo a 650 uomini di cavalleria 
con 560 cavalli, ed uffizialità relativa, dopo averne piaz- 
zati nell'abitato di Casello quanti più avera potuto, gli 
mancavano locali per circa 200 cavalli © uomini altret- 
tanti, opporciò pregò lo scrivente di guidnrto allo cascine 
dei contorni nella distanza di soli 4 miglia dal campo 
Der cercarno' gli alloggiamenti. 

Lo serivente, sotto la non deliziosa sferza del sole me- 
ridiano, cedendo come di dovere all'uffiziale richiesta, e 
dopo percorse col capitano diverse cascine e fissativi (gli 
alloggiamenti possibili per li $ 0 9 del corrente agosto, 
si pervenne alla cascina Lavoresco propria del sîg. Gatti, 
ed ‘avendo ivi il signor capitano a colpo d'occhio rilevato 
la possibilità di potere nei siti vacui della scuderia e 
tettoia piazzare da 30 a dll cavalli, cd un uffriale nel- 
T'alloggio civile, chiose: di essere presentato al proprieta- 
rîo, ed introdotti dai sorvi nella camera di ricevimento 
gli manifostò l'oggetto della sua visita, ed il calcolo del- 
V'alloggiamento in quella cascina possibile, pregando ur- 
banament Îì sig. Gatti di volorlo al auo tempo permet- 
tore, mediante pagamento della indonnità consueta por- 
tata dal regolamento. 

Il signor Gatti rispose subito non poter. accondiscen» 
dere all'invito pîr aver luî stesso bisogno d'ogni suo an- 
corchè allora libero locale, ed avendogli il capitano os- 
serrato che non cra accettabile ln. negativa stantechò 
già vi eran liberi e ‘sgombri fin d'allora siti 0 tettoie e 
di queste se ne andavano ancor evactando alcuno colla 
progressiva battitura delle ess, gli soggianse, che trat- 
tandosi di una specie di forzata requisizione di guerra 
non avrebbe potuto sottrarseno con Speciosi pretesti. 

Ciò non pertanto persistette il signor Gatti nel suo 
riffuto, senza però chioder atto della sua protesta, che 
così lo scrivente non si trovò nel caso di rilasciargli. 

Ed in tutta questa discussione altra parte non prese 
to scrivente, salvo quella di osservare rispettosamente 
al signor Gatti che avrebbe dovuto essere più nrrende- 
vole, come eransi dimostrati tutti gli altri conterrieri, per 
sopportaro sua parte dell'aniversale incomodo, 

Ogni diverso dettaglio del fatto è alterazione e mati- 
gua reticenza. dell'ex-causidico. Gatti, il quale volendo 
collì suoi facbi cavilli attoggiarsi a comparire mustire di 
usatigli abusi, si è inveco qualificato per persona intrat- 
tabile,, indiscrota e capace di alterare la verità. anche 
cou ingiurin a chi non fa: che attendere al penoso ma 
doveroso suo uffizio, come succede allo scrivente 

Avv. MODESTO BOSCHIABSI, 
sindaco di Caselle. 























ATTI UFFICIALI 





La Gazcetta Ufficiale del 1° agosto raca; 

1. Un regio deereto (n. 5181) del 1* luglio, 
preceduto dalla relazione del presiziente del Consiglio 
dei ministri a S, M. il Re, con il quale l'articolo 2 del 
R. decreto 20 fobbraio 188, relativo alla fondazione 
dell'ordine della Corona d'Italia, deve essere inteso nel 
senso che sia applicabile all'Ordine stesso anche quanto 
è prescritto all’articota 41 del 'R. decreto #0 febbraio 
1568; relativo alla riforma dell'Ordine mauriziano. 

2. Un reglo deereto (o. 5185) del i luglio, con 
11 quale, piena ad intiera esocuzione sarà data alia con- 
venzione tra l'Itulia e la Confederazione della Germa- 
nia del Nord per. la garanzia reciproca della proprietà 
Ietteraria ed artistica, firmata a Berlino il 12 maggio 
1859; © le cai ratifiche furono îvi scambiate il 28 giugno 
dello stosso anno; 

3.1 testo della convenzione anzidetta, 

4. Un reglo deereto (n. 519) del 10 inglio, 
preceduto dalla relazione del Ministro della marina a 
5. M. il Re, conil quale la paga dei guardiani di ma- 
gazzino della R. marina è stabilita in 1, 709 annue, ri- 
manendo soppresso l'assegnamento delle razione viveri 
da cssì ora goduta, a datare dal 1° maggio; 

3. Due 





Ino corr. 
jpostzioni nel corpo del genio navale, 








non ha obliato il suo antico, fedel servitore, e me 
ne ha dato una prova testè ancora col ‘modo onde 
mi ha salutato... e quel miserabile lo farei ricove- 
rare a Fenestrelle o mandore in Sardegna, perchè 
meditasso d Voisi» sui pericoli di perdere il rispetto 
a chi va rispettato. 

— Nè anche questofnon si può fare: riprese la 
contessa, «scuotendo nuovamente la testa, Chi si 
compiace di straziare la mia fama è più polente di 
noi, ha più aderenze di moi, è più presso a S. I, 
di noi 

— Tu scherzi: interruppe) il barone scandolez- 
zato, 1 Langosco di  Sialfarda accompagnarono il 
conte Verde nella suagspedizione in Oriente... 

— Ma noi non siamo che La Cappa. 

—Palsambleu ! ‘Tuo marito non sarebbe capace 
di far rispettare sua moglie? 

— Sl: è pronto a battersi contro chicchessiasi gli | 
lasci pervenire all'orecchio upa di quelle infumie | 











che si susurrano dietro il veotaglio; ma lo scan- 

dolo d'un duello non rimediefebbe nulla ; ‘e quelle | 

infamie sono troppo codarde per osare venirci as- 
di fronte:... Al padre mio, non c'è riparo: | 


io' sono perduta. 

acceoto con coi lifalico diva tali parole era | 
straziante; e pur tuttavia il suo sorriso non ces- | 
sava di rallegrare le sue labbra, © le sie sombianzo | 
continuavano ‘a mostrare la maschera. d'una lets 
tranquillità. In siffetto contrasto eravi qualche coso | 


di più penoso © di più commovente che non nelle 








Qaoaruasioni maisorologiche fatto nell 
sironcmico di Tonio a metri 276 pal liv 
2 agosto 
si 


6. Disposkzioni nel personalo dell'ordine. giudi= 
siatio. 

7. Un regio decreto del 21 giugno, a tenore del 
qualo l'onorevole Morpurgo cav. dottore Emilio, depu- 
tto al Parlamento nazionale, è stato nominato membra 
del Consiglio d'agricoltara, istituito presso il Ministero di 
‘agricoltura, industrin © commercio. 
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Ti 37;8E dobolo fu. p. 8 
i ti) die Det 
“ 18 di NO debole |n. p. 
Onore nd un nostro conelttadino. | 1°, 19 53 .NE debole cont 
— Gî si comunica, © noî con molta soldis 115 Sar forte. |coperto 
blichiamo quanto segue: 150| SO|N debole Inuv.p.s. 
« Due anni circa sono l'Accademia delle scri Temperatura estrema al nord $ minima 19,9 
belle lettere dell'Imperialo Istituto di Francia proporeva lo gradi centesimali. massima 20,9 


a concorso un lavoro sopra îl seguente tema: — Do | oggis millimetri 0,0 ; 
l'économie politique de VEgypto sous Tes Lagides. — | Temperatura minima della notte dol 8.158. 
Siamo lieti di poter annunziare che il premio fu ottenuta | Bolle!tino amromomico dell'Orseruatorio di Torino 
da un nostro italiano, il signor Giacomo Lumbroso, dot- | (Tempo medio di Roma) 
toro in leggi. Il suo concorrente signor. Robiou ettenne i agosto 1869. 
vote mention très-honorablu. Questo fatto torna a grande | Niscero del Sole, om 59 — ‘quasaggio al mesto 
‘onore del siguor Lumbroso, giovano di eletto ingegno,’ dimo, ore 12 25 — tramonta, are 7 (0. L 
di contante persoveranza negli studi o di lito speranze | Nascere della uma, ore 1 29 matt. — passaggio al 
‘por la scienza, ed onora eziandio la biblioteca della Re- | meridiano, are 9 ti matt, — tramonto, ore f 40 sera. 
gia Università di Torino, dova il signor Lumbroso pre- | Giorno della Luma 28° 
parò il suo lavoro © trovò tetti i sussidi necessari per r——————————————n 
condurlo a fine. G. G.n | Riproducinmo dalla Gassetta ufficiale del 28 luglio i 
Di i 2 1 principati articoli del decreto relativo alla rivendicazione 
polo) Di Ie iau PO dei bas. dci bones ecc;, di cuî è cenno nel sunto degli 
È nata ae iti fetali: 
SEE SI 2 Snc rai ‘Il miuitro dell fnanzo , considerato che co giorno 
TAR) A atea gio ose) Gipriai 10, seo 1800 ai compia Lenin di gu amo stabilito 
Prceslen e, ica 
“ie ig G10O) 10 lo lla ‘icona; mp FOO, con quale dal Bi agoelo 1888, D- (90 per Gi: 
Vella (G. €, Molini). dere la rivendicazione o lo svincolo deî beni costituenti 
la dotazione di benefzi, prelaturo, cappellanio , fond 
Bagno delle frasche, — Ci serironò: zioni e legati pii, ad oggetto di culto; in modo che, de- 
Prog®" sig. Direttore, ‘corso detto giorno, i diritti di coloro che potessero aspi- 
Leggo nel di Lei pregiatissimo giornalo inserto un ro- 


rato a svincolo o rivendicazione, resteranno ristretti alla 
elimo intorno ai Bagni delle frasche, reclamo cho non rendita da iscriversi secondo i casi, e da esercitarsi cn- 
mi pare affatto fondato. 


tro cinque anni i quali andranno a scadere col giorno 
To dirò in primo luogo che acque in nessim Iuogo 8 settembre 1878; esclusa così ogui ragione sora î benî 
dei bagni è così alta che un uomo nou possa farvi fondo. | stabili; 
Inoltre sotto 11 pergolato, a suo 'punto, vi sono due car. Considerato che' è conveniente di ngevolare ed affret- 
telli in caratteri cubitali, in cui sta seritto: e Si prega tare oramai il compimento delle pratiche per mandare 
chi non sa nuotaro di rion oltrepassare questa linea. » 20 effetto gli svincoli e le rivendicazioni che furono 0 
Dunque so quel signore che scrisse il reclamo sapeva saranno proposte suî beni entro il 15 agosto prossimo 
leggere, non doveva oltrepassare quel punto. * venturo; 
Tù quanto al bareaiuolo che quel signore disse d'avero “Presi gli opportuni accordi col Ministero di grazia 
tratto di pericolo, esso non fece che îl suo dovere, poichè ‘e giustizia o dei culti. Deorata = 
dla pagato espressamente por vegliare smigl'imprudenti |“ Coloro i quali credano poter: proporro diritti di r- 
bagonuti, che, non sapendo nuotare, oltrepassano ‘il vendicazione o di svincolo per beni formanti. oggetto di 
punto segnato. fondazioni a termini della legge 1 agosto 1867, e che 
—Aggiongerò ora, che il Municipio avendo tutto visitare 


giù non ne abbiano fatta domanda all'amministrazione 
cuori bagni da persona esperta, questa ebbe a lodare la demaniale, dovranno entro il giorno 15 agosto 1809, pre- 
traona gradazione delle acque; sicchè, se quel signore 


sontarsi all'ufficio del registro o del demanio in cui ha 
che scrisse il reclamo vnol farmi una visita, ben volon- 529 la fondazione, ovvero sono situati i beni che costi- 
tieri gli restituirò le lire due che diede di mancia l bar- | tuiscono la dotazione, © per atto regolare ed autentico 
cafuolo: esento però da ogni diritto di registro, faro 1a dichiara» 

Quanto a quel misero che perì 15 giorni or.sono, asso #i0n0 ed il pagamento di cui nell'articolo 5 della legge 
non morì annegato ; è noto ad ognuno che esso ebbe In 


predetta. 
impradenza di mangiare dello uova e bere dell'acquavita,  * 1 dichiarazione dovrà essere fatta in doppio esem- 
& quindi immediasamente bagnarsi. Appena toccata l'acqua | Pre © contenere: 
fu sovraccolto naturalmente dal male ; il barcainolo ratto (© 0) Nome, cognome, paternità, domicilio renlo 
sì scagliò © lo trasse fuori, esso parlava ancora e non omicilio elettivo nel luogo in cut si passa l'attogidi 
eta per null sofoeato dall'acqua, sibbene morì, come | Quello che si presenta per eseroltare diritti. di rivondi- 
ebbe a dichiarare il medico, par indigestione. | caziono o di svincolo; 
(Segui ta fina). € 3) La qualità in cui esso sì presenta riguardo alla 
iS 5 fondazione; 
si toa ice (it, arrosti. ope: x e) La fondazione indicanidone la denominazione o 
DE FRE I en Îì titolo e l'atto di fondazione se conosciuto; 
complessivamente A__— a) La pera vi sa 
618, de' quali 648 fati’dalle: guardie di pubblica sica» i Ri SE ai Tata 
rezza, 20 dai Reali carabinicri dell città, © Sî dai Reali | ee) La qualità, quantità, ubicazione 0 valoro venale 
carabinieri del circondario. dei beni, 
« f) L'offerta del pagamento immediato del quarto 
Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile |‘ simeno della tassa dovuta per lo svincolo 0 la. rivent 
il giorno 2 agosto 1809. cazione; l'obbligazione di pagare il resto in tre uguali 
5 non So to annuali coî relativi. interessi; e l'assenso. all'scri- 
Ferron damigella Luigia, d'annit66, di Torino — Po Mieoar Alias] 
“Ferma Qaigel 56, dî Torino — Po- sione di ipoteca a garanzia del Demauio; “sui. beni ri- 
glio Pietro, id, Il, dixTorino — Più f minori d'anni 7. ! vendicati o svincolati 
_ <g) L'ebbligazione di prosentaro ad ogni richiesta 


























Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
#1 giorno 2 agosto 1869, 
Maschi 14, femmine 9 — Totale 22, 





« Nel caso che più siano gl'interessati dovranno'di- 
chisrare che le obbligazioni si riterranno nssunte fra 
loro in solidum. 





ordinarie manifestazioni del delore e della dispe- | 
razione. È 

— Na corpo del diavolo!.. (L’animo. del degno | "TOTe isgustoso assai 
barone /ndendente generale: era così turbato che in: | _ È Ie 
vece delle solite eleganti parole esclamative in frate | — Dania Lee ue 
SO IO spp dia UE II E A for] Genie a dat 
o RO adele ga MPresae | tra parle © senza Îl si concorso. 

‘ceduto? x Er nat ragione, 

Candida,FconTininita passione. dell'animo, ma in! — sul pro alga pae ot 
pezzo a due risiine, come se contasse a SUO Pa- || Lo CI i ce ente da fare? 
de in un allegro colloguio il più. piacevole aned- | gx Ae a Fo 
dito; disse com' voce che appena fu udita. dal bas | “> © Svalche passo presso aleuni personaggi 
608, Ji quale GInvO. Verso di ll l'orosoia: | D barone all'udire fatta menzione d'un secrifzio 

"ini la sento porlore dell'era. dal dottor | dÎ SEBATO» non potè disimulare una smorfia di 
| querci poco aggradimento, Glie ne venne subito l'ispira- 
| PIET! esclamò gl fpadra, Volevo. dirtee un | 2092 di fre un buon predicozzo di morao ala sua 

molti. Ce dell, mi Lore. cho ta lo ocettgoi | Aglivola ; ma il luogo in cui erano e la presenza 

Candida pose di nuovo uni mano sul braccio di | di ‘anti osservatori , non erano acconci è codesto. 
vuo fadro © Dis negli oceli Gi Ii uno. sordo | EA Agiola lo intermppo di subito per frglilo 
che diceva un'infinità di cose: ma questa volta non | "4T® 
ebbe più la forza di ridere nè pur di sorridere. 

— il mondo, sustrrò ella, lo dice nio amico. 

La Coppa sussultò sul divano, 

— Ah dialle! 

— E da un momento all’altro possono saltar fuori | 
delle carte chie dieno ragione a quelle voce, 

— Possibile!... che carie? 


— L'imprudente!.... Sì, cospetto che questo è un 





E tuo marito? 























— Ho bisogno di conoseere un po' meglio i par- 
î ticolari della cosi disse allora con tono che si 

Ì ‘accostava ‘al burbero, il padre spaventato dalla mi- 
maccia alla sua cassaforte. 





— Sì; e siccome ora e qui non posso dirti tutto, 
e volli solamente dartene un cenno, perchè avevo 
bisogno di sfogo © mi premeva aver la consola- 


2 vare rbesò 
il resto da dirti per domani. Mi permetti tu ch'io 


| vada da te a vorsarci tutta l’anima mia ? 


— Delle lettere: disse la contessa così piano che | zione di trovare in te un sostegno ; così ri: 


ta parola fu, più che intesa, indovinata dal bi 
sone, 























 Tostochd ta la dichiarazione, Îl ricevi 
toro, fatta De o i del valore del 
teai, liquiderà l'ammontazo della tassa, dovuta; indi, rî- 
coso almeno un 4° della tassa pedetima, ne rilascierà 
quiotanza; od ‘in calce alla stessa ichiaraziono dard 
alto della seguita presentazione: dello medesima. 

è Tutto le spese dell'atto e dello operazioni relative 
‘saranno a carico del dichiarante. 

@ Compiuto l'atto d’assenso alla rivendicazione od allo 
svincolo, s’intenderanno i beni della, fondaziono passati 
in possesso del dichiarante, al quale il ricevitore farà il 
rilascio effettivo di quei beni di cui avesse 11 Demanio 
‘assunto Îl possesso. sl 

# Se nello stesso tempo si presentassoro più dichia- 
ranti, pretendenti ad escludersi nell'esercizio dei relativi 
diritti, il ricevitore, o con atto separato, o con atto cu- 
mulatiro, riscossa la tassa, darà testimoniali dello loro 
‘dichiarazioni e delle proprie riserve, e provvederà in 
‘quanto occorra, per la conservazione provisoria dei beni, 
finchè non sia dai tribunali competenti deciso ‘quali siano 
i diritti prevalenti 

«@ Qualora si presentino più dichiarazioni che si rife- 
riacano alla stessa fondazione ed agli stessi beni, si pas: 
serà tuttavia all'atto di dichiarazione, riservate come so- 
pra le ragioni alla decisione dei tribanali. 

« Per lo domande di rivendicazione o di svincolo pri- 
ma d'ora presentate, le Direzioni demaniali, prescindendo 
dallo pratiche istruttorie prescritte dalla circolare 19 di- 
cembre 1807, N. 87, trasmetterazno con tutta sollecitu- 
‘dino gli atti relativi ni ricovitori, i quali inviteranno to- 
sto i richiedenti a presentarsi nel termine di giorni 15 
‘per completare la loro dichiarazione ed esigero il paga- 
‘merito della tassa in conformità del premesso articolo 2. 
Dopo di che i ricevitori procederanno ‘agli incombenti 
prescritti negli articoli successivi. » 




















Leggosi nel Diritto: 

Sappiamo da buona fonte cha avendo n Società della 
ferrovia da Monza a Cnlolzio chiesto al Ministero dei 
lavori pubblici la concessione per decreto reale del sus- 
sîdio statole promosso e di cui sta ora diuanzi al Par- 
Inmento la proposta, il Ministero ha risposto che mentre 
ha fermo intendimento di patrocinare quella proposta; 
‘non potrebbe in assenza dolla rappresentanza nazionalo 
prendere alcun provrodimento. 


Leggiamo nolla Gazzetta di Man 

L'istruttoria del processo poi prigionieri di Alessan- 
aria è finita fin da ieri, Non manca che fissara il giorno 
dell'udienza. 

Vedremo guanto tempo questo giorao si farà aspel- 





bertà provvisoria. 


Leggosi nel Pungolo di Napoli: 

Pare finalmente deciso che le truppe di fanteria , in 
luogo dell'attuale cappotto , vestiranno un farselto non 
stretto alla vita, di flanella color ew. 

Dioci mila metri di tale tessuto in lana sì sono testà 
dati in appalto a duo fabbriche di Salerno; coll'obiligo 
di farne la consegna, secondo il campione , în men di 
que mesi. 

Oi sì assicura che il tessuto adottato per siffatto go- 
nero di vestiario sia ottimo e che per ogni parte sembri 
rispondero alle preesuzioni igieniche che si prendono 
noll'iateresse del soldato. 


Simili ordinazioni baoro avuto luogo a Firenze, To- 
rino e Milano, 





teri è giunto in Napoli il de Torres, qull'impiega 
postale che fuggì con molto migliaia di lire appartenenti 
all'Amministrazione è a privati, il quale è stato conse- 
gnato dai gendacmi pontificîi aî nostri carabinieri. 


____ 











MUNICIPIO DI FIRENZE. 
Prestito 1868, 
Ada 1° agosto 1869 — Eutrazione 0 





Numeri estratti Premi —Numeri estratti Premi 
20,889 1, 50,000 4,068 L, 500 

_ BOOGIE n 2,000 3,969 =» 500 
Gigo =» 2,000 Ripi =» 500 
82986» 1000 98,950» 500 
46,970» 1,000 AGI » G0O 
T819 » 1,900 digit» 50 
100879 =» 1,000 877 n 30 
110,889 =» 1,000 n6971 =» 500 
108» 30 99,901 =» 500 
4,09» 500 108,991 =» 500 





La Cappa che adorava la sua figlivola, non potè 
vedere senza intenerimento l'aria di supplicazione 
che spirava dalle sembianze e dagli occhi di lei. 

— Vieni pure, gioia mia: rispose : ti darò tutta 
la mattinata a te sola, e non avremo fastidio di 
distorbatori. 

La lotta fra l’amore del suo danaro e quello per 
la sua figliuofa era finita in lui col trionfo di que» 
sl'ultimo. 

— È di qualonque. cosa tu abbia bisogno, #0g- 
giuuse, e che: Wo padre possa fare..... (fece an- 
cora una piccola pausa) ebbene, conta pure su 
di lui. 

Gandida gli strinse la ‘mano in manifestazione d 
muta, ma vivissima riconoscenza. 

— Ora, torniamo nel salone : dissella alzan lesi. 
Tu mi hai ridonato coraggio... E tullo giò 
sentivo mancare... Ah, padre mio, mi hai fattu it 
gran bene, e che tu sia benedetto |... Sto, meglio € 
sono ora capace di affrontare di nuovo e sguardi e 
parole di queste maligne ipocrite. 

Quasi in quel medesimo frattempo în cui la coo- 
tessa parlava con sno padre, avevano luogo intorno 
alla cattura ed alla sorte di Quercia, due altri col- 
loquii : uno fra il Re ed il marchese di Daldissero, 
l'altro fra îl merito di Candida e il generale Bar- 
tane 
Riferiamoli ambedue, cominciando da quest'ul- 
timo, 
(Continua) 



























Virranio Bansnzio. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


—e 


Scrivono da Firenze che lo scioglimento della 
Camera attuale è stato deciso in massima. Sola- 
mente il Ministero non avrebbe ancora fissato îl 
tempo in cui procedere alle elezioni generali, 

Abbiamo da Firenze che l’egregio cav. Ghiglieri 
cessa decisamente. dalle. sue funzioni di direttore 
generale del Miristero di grazia e giustizia. fLa 
sua modestia gli ha sempre impedito di prendere 
il titolo di segretario. generale ; ma jl Ghiglieri fu 
in fatto îl più operoso ed qbile dei segretarii gene- 
rali che da Jugo tempo sieno stati a quel dica- 
stero. 

Egli viene consigliere d'appello a Torino. 

Si dice che il ‘Ministro. delle: finanze. stin' ten: 
tando di assicurarsi l'emissione ‘di tante. obbliga- 
zioni dell'asse ecclesiestico quante bastino a proca- 
rare l'întroîto di 50 milioni, necessari per il paga- 
mento; del semestrale interesso, 

E che la vada —- Intanto soldati, ‘campi militari e 
armamenti marittimi! 

Après nous, le: déluge; ecco la massima dei no- 
stri sapienti amministratori, 

Secondo notizie attendibili dalla capitale, il Mini- 
stero vorrebbe trovar modo di portare qualche cam- 
biamento nella condizione della stampa periodica. 

Si vorrebbe che la risponsabilità dei gerenti non 
fosse più fittizia come è ora; in altre parole : so 
slituire alle desto di legno la. risponsabilità dei veri 
direttori o redattori dei giorcali. Gli studi su que- 
sto importante argomento incominciarono da gran 
tempo, fin da quando era ancora ministro dell'in- 
terno l'on. Gantelli. Naturalmente codesti studi non 
serviranno ad altro che a preparare un progetto di 
legge cho doyrl poî essore sottoposto all'approva- 
zione del Porlamento. 

GLI ARRESTATI DI ALESSANDRIA. 

egli è dol 48 giegno che furono arrestati parec- 
chi egregi cittadiai di Genova © Milano. 

E finora la sezione d'sccusa non. pronunziò il 
farsi luogo. 

Se mon vi ereno indizi sufficienti perchè in un 
mese e mezzo sî potessero trovar nemmeno baste- 
voli prove per iniziare il regolare processo, è segno 
che l'arresto fa assolutamente arbitrari 

Se invece gli indizi erano sullisienti, perchè mai 
questo inualificabile ritardo per emettere un prov- 
Vedimento che nello spirito. della legge è affatto 
preliminare ? 

La dichiarazione del farsi luogo 0 non farsi luogo 
fu stabilita dalla legge a tutela degli imputati, ‘af- 
finchè dessi non debbano subire no lungo procedi- 
mento, quando anche della semplico delibazione 
degli atti possa risultar la loro innocenza ; ma a 




















che serve questa guarentigia, quando si deve at- 
tendere per più mesi questo semplice pronunziaio 
della sezione, di accusa ? 

Quando si tratta di imputazioni politiche ,, questi 
ritardi ben meritavo che si qualifichipo di misere arti 
tiberiane. 

A questo proposito ecco quanto scrivono alla Gazzetta 
di Milano: 

Fironze, 1° agosto. 

« Saproto che il. vostro nuovo: procuratore generale , 
signor Robecchi, fu qui a prendere le istruzioni dal Mi- 
nistero per il suo nuoto. posto di procuratore generale 
2 Milano, Per quanto siasi cercato di mantenere il se- 
roto su tali istruzioni , abbastanza ne è trapelato da 
notervi asserire che si vuol prolungare alle caleado gre- 
cho a prigionia dei detenuti di Mossandria. Per qual- 
cuno di essì, por il Biszoni , per esempio , direttore del 
Gazzettino Rosa , cho è quello che fa tremare il Mini- 
stero , la cui ire si collegano: con altre che vengono da 
più alto, si vorrelbe nientemeno che assegnare îl do- 
micilio contto. Lo istruzioni al Robecchi riguardano spe- 
cialmente il modo di trovare qualche pretesto a tale 
infima, € qui tutti‘argomentano che causà appunto della 

giubilazione fatta domandare ‘al Ferretti è il non aver 
egli voluto assocondare questi iniqui arbitri, o non aver 
saputo trovare nel Codice alcun azticolo con cui esiliare 
îl Bizzoni da Milano. 

«li assicurano che a questo proposito si mandarono 
da qui numerosi dispacci perfino di notte-al Ferretti, 
tanto premeva al Ministero di uccidera il Gazzettino 
Rosa; 0 non vi sieto sbagliatifnel volere noi duo sequo- 
stri di quel foglio operati subito dopo lajnomina del Ro- 
becchi, e nella chiamata del distributore‘ a spiogare per- 
chò quel giornale von ha ora fissa di pubblicarai, il pro- 
posito deliberato ‘di annientare s0 fosso. possibile quel 
‘coraggioso rivelatore delle; piagho]del pacse; degli arbi- 
triî governativi. Non si perdonerà fnò a cavill, nò a pre- 
testi, nò a soprusi, nò'ad aperto violazioni dello Sta- 
tuto, pur di raggiuagere il proprio intento. Così sarete 
sempre più odificati sui motivizdella dimissione del Fer- 
retti. 

« Io spero. che l'iniguo disogno andrà fallito: certe 
coso basta rivelarle per renderle imposeibili. » 

L'on. Paulo Fambri aveva mandato cartello di sfida 
all'on. Carlo Righetti, direttore della Cronaca grigia. 

Il Righetti risposo di non potor accettaro alcuna par- 
tita d'onore col Fambri, finchò questi avesso ottenuto ln 
piena assolnzione dalla Camora. 

Il Gazzettino Rosa annunzia cho la Zersoveranza col 
primo ottobre trasporterà le sue tende da Milano a Fi- 
reno. 

















Il telegrafo cî dà una dolorosa notizia riguardo 
alla acstra povera marina: i nostri marinai si sa- 
rebbero azzullati colla popolazione di Sebenicu, Senza 
pregiudicare per nulla lo questione, già fin d'ora si 
può asserire che ciò iadicherebbe molta imprevi- 
denza dei capi e poca disciplina negli equipaggi. 








strve di porto alla ciltà un lago formato del fiume 

Kerka, che geitasi quindi în mare con un canale 

per il quale hanno accesso le navi al detto lago. 
NOTIZIE DI SPAGNA. 

TI Governo spaguolo soguita a dire che titto è f- 
nito, che poche bando soltanto rimangono ; inseguite 
dalle truppe. 

La Corrispondenza spagnola pubblicata a Parigi, 
favorevole a Don Carlos, pubblica che flo bande: au- 
mentano ed acquistano terrono. 

A chi credere? Del tutto forso a nessuno de'due: ma 
è oramai ionegabile che il'movimento benchè non ancora 
compiutamente represso, non ha l'importanza che i Car: 
listi si lusiogavano avrebbe avuta. 

Il Governo spagnuolo ha messo a capo delle truppè 
che inseguono i ribelli il generale Baldrik, nomo di co- 
raggio e di esperienza, dandogli delle forze considerevoli. 
Dalla parte dei Carlisti, oltre il generale Sabariego, sono 
comandanti delle principali bande Polo, Parva, Acerra, 
Tercoro! e Rapilln. Loro tattica è afaggite ogni incontro 
@ ètancare le truppe. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageozia Stefani} 
Zara, 2 luglio. 

Sabbsto sera avvenne un conflito sanguinoso fra 
i marinsi del vapore da guerra italiono Monzam- 
Sano, giuato nel porta di Sebenico, e le popolazioni 
delle campagne. Due gendirmi chè procurarono ri- 
stabilire l'ordine, 17 marinai e parecchi del popolo 
rimasero feriti. Venne aperta un'inchiesta sopra 
questo fatto, Il Monsembano lasciò il porto di Se- 
benico, 








Pavigi, 2 agosto (notte). 

Ecco il progetto del Senatus-consulto. L'impera- 
tore e il Corpo Legislativo hanno l'iniziativa delle 

inistri mon dipendono che dall'Imperatore; 
sono responsabi ssonò essere posti in istato 
d'accusa: che dal Senato; possono essere seratori e 
deputati; hanno di diritto l'iogresso. nell’Assem- 
blea. 

Le sedute del Senato sono pubbliche, II Senato 
può indicare le modificazioni di cui una legge è 
suscettibile; rinviarla a una nuova deliberazione del 
Gofpo legislativo e può opporsi con risoluzione 
motivata alla promulgazione di vng legge. Il Corpo 
legislativo elegge il suo ufficio dî prasidenzaje sta- 
bilisce il suo interno» regolamenta, Il Senato e il 
Corpo. legislativo hanno. diritto di interpellare il 
Governo e possono adottare ordini del giorno mo- 
tivati, Nessun emendamento può essere posto itt 
discussione se non è rinviato, alla Commissione e 
comunicato al Governo; se il Governo non lo ac- 
cetta, il Corpo legislativo pronuaziasi in seguito de- 
fiuitivamente. Il bilancio delle. spese è votato per 
capitoli. 

È necessaria una legge per poter modi 











icare le 





Sebenico, ove successe il fallo, è una città di 
7000 abitanti, posta ad egual distanze fra Zara è 











altrò cose, neî muovi statuti si proponeva di 


Spalatro e non Tungi da Lisss di buona memori 


Il Prestito Nazionale 


tariffe doganali. 
Viwna, 2 agosto, 
la di congedo alla re- 





L'Imperatore fece ina vi 


fa contrattato per | Biglietti in cipcolazione » 766, 








Gina di Portogallo: La regina assistette ‘al pranzo 
Offertole dall'arciduca Alberto, L'Imperatore conferì 
decorazioni ad alcuni personaggi del seguito della 
regina. 
—— 

Lezioni di astronomia. — L'egrogio profes- 
sore Filopanti darà domani sera, 4, in sua terza confe- 
renza al Teatro Vittorio Emanuele; l'Ilustro professore 
tratterà della maggiore o minore probabilità che sieno 
abitati aliri pianeti altro îl nostro, 


Fatti Diversi 








Un drammp intimo. — Nola Perseveranea 
del 31 luglio si legge 

Como si sa, la principessa Matililo possiede una villa 
sul Lago Maggiorò nelle vicinanze di Belgirate, che in 
quest'anno venne affittata a lord S... che possiede ster- 
minate ricchezze. Questo lord vi soggiornaya da molti 
giorni in compagnia d'una bellissima miledy , che molti 
credevano sua moglie, circondati da tutto quel lusso che 
la loro condizione richiedeva. 

Ora avvenne che pochi giorni fa sopraggiunsero in 
Belgirate tre signori inglesi. Uno di loro era il marito 
della bella miledy , la quale, fuggita dal tetto coniugale 
due anni sono , in compagnia di lord S... ayera sempro 
deluse tutte lo ricerche del marito, cho andava cercando 
il rapitore, provvisto, come si vede; de' suoi padrini. 

Un duello ebbe luogo in questi giorni al confine svig- 
zero, alla pistola e a piccola distanza, Lord S,.. ximaso 
‘ucciso sul colpo. 

Consumo di birra, — Il consumo che si fa ora 
di questa bevanda fermentata ha preso delle proporzioni 
colossali, e cresce ancora ogni giorno più. Si valuta la 
quantità di birra annualmente prodotta in Etropa a 5 
‘miliardi di litri, d’on valore di circa 370 milioni di franchi. 

Ecco qual è in Europa il consumo di birra in media: 
nella Baviera 194 litri; nella Gran Bretagna 113; Wur- 
temberg 101; Belgio 80; Brunswick 68; Turingia 00; Au- 
stria 22; Spagna 2; Russia ed Italia 1, per abitante, 

Colorazione fotografien. — I giornali scien- 
tifici della Francis snnunziano che un giovane scienziato, 
il sig. Luigi Duros du Hauron, dopo sette anni di con- 
tinui studi, ha risoluto l'importante problema della ri- 
produzione dei colori naturali nelle fotegrafie. 

I punto di parteuza dell'autoro è stato il principio: 
che tutti i colori semplici si riducono ai tre soli: il rosso, 
il giallo e il ble; e che quindi tutta le indefinite colora- 
zioni della natura, non sono che. una combinazione in 
indefinite proporzioni di questi tre colori elementari. 

Dipendentemente da questo principio il metodo del si- 
gnor Du Hauron consista nell’ottenere dall'istesso og- 
geito tre distinto immagini una rossa, una gialla ed una 
bleu, e quindî sovrapporre in una queste tre fotografie « 

Per otienore questo tre immagini si fanno passare i 
raggi luminosi che partono dall'oggetto che si vuol fo- 
tografare, attraverso tre vetri; uno verde, l'altro: viola- 
































Notizie Commerciali 





Livni, 31 Tuglio, — Alari sempre sten- 
tati, Qsbolezza noi prezzi. 

Oggi passarono alla Condizione 29. balle 
organzini, 19 ballo tramo, 28 ballo greggio 
pesate 39 balle. — Peso totale 8,629 ‘chilo 
grosoni. 

scoya ronx, 99 luglio, — Cotone Mid- 
dling Upland 34 cent, 

Oro, 196 





(Sole). 





OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
(onzazione 1839), 
Estrazione del 3 luglio 1869. 


TIN. 5715 essendo stato estratto il primo 

ha vinto il premio di L. 56,86) 
NN. 16179 id. il secondo —» 11000 
N. 18888 ja. il terzo » 79% 
UN. 861 id. il quarto » 5000 
MN 5922 id.il quinto » 780 


IT 


RIVISTA FINANZIARI 

La campagna od i bagai come fanno son- 
necchiare la politica così desortano lo borse. 

I movimenti di queste ‘hanno perciò in 
questa stagione assai minor importanza chie 
in ogni altra, essendo assai più fucile agli 
speculatori che restano l'infuenzare î corsi, 

Ora il movimento è decisamente ‘al rialzo. 
Lo idee di guerra ogni giorno perdono mog- 
giormente credito; dî questa tregua approfit- 
tano tutti coloro che devono fulanciare degli 
affari, cui proparano la strada col. rialzo, Si 
calcola che queste nuove operazioni debbano 
assorbire un miliardo. 

Da noi nella scorsa sottimann ebbe luogo 
l'aiuuanza generale degli azionisti del Banco 
Sconto a Set i approvarono i conti ed îl 
dividendo in L. 5, ma è vorameate deplore- 
vole che non ai sia potuto procedere alla ri- 
forma degli statuti, ché, fatti sotto la pres- 
sione di avvenimenti straordinari, e di paure 
che l'esperienza dimostrò esagerate, avevano 
ùrgente bisogno nell'inter della Società 
di correzioni e di aggiunte, ma, come dicem- 
‘mo, tali riforme urgenti non si poterono di- 
seutero perchè sì dovette perdere un tempo 
prezioso a sentire i soliti lunghi discorsi ib 
linea preliminare, pregiudiziale, con il solito 
accompagnamento di cifre inesatto; fra lo 




















autorizzare il Banco a facllitare coll'opera 
sua i prestiti nî Municipi ritirando 1e loro, 
abbligazioni e sostituendono delle altre a tino 
anico , con immenso vantaggio e dei Comuni 
e del Banco e di coloro che cercano un s0- 
filo impiego ai loro capitali. 

Coloro che attraversarono la revisione de- 
gli statuti possono andar Jetl di aver fatto 
indare a monte tale proposito , favorendo 
così l'interesse di altro Società similari, 





Horne dl Tiliono 

La giornata d'oggi fu 
bita dal lasoro di liquidazione. Ta Rendita 
per contanti si negoziò intorno a 57 Hi e 87 
+5 fine corrente, Î quali prezzi si mantennero 
inalterati fino alla chiusura, non essendo 
giunti i corsî d'apertura della Boraa di Parigi 

Il Prestito 1866, si pagò da 81 50 a S$1 
(0 ‘fine corrente e 82. 10 fine agosto. 

Le azioni Meridionali valevano 917 £. . 
0 lo relativo obbligazioni a 171 50. 

Lo azioni Tabucchi si pagarono 663 ele 
relativo obbligazioni a Alb 60, 

1 20 franchi valovano de 20 49 a 20 50 per 
contanti e fine corrente. 

TlFraucia ni pagò da 10268 3 102.53 avi 
sto, 08102 

TI Londra da 85 72 a 95 70. tro mesi, o 
8000. i 

I Francoforte a 213 118 a tre mosi e 3.00; 

Alla riunione serate ln Rendita italisnn va 
Iova 57 15 fine luglio, 

1 20 franchi valevano 20 5Ò, 

agosto 4869, — Ore 18, 








Rendita italiana 87 60 
Azioni Meridionali su — 
Obbligazioni relativo m- 
Boni Demaniali dai 
Asse Ecclesiastico Gud 
Azioni Baues nazionalo-1999 — 
Azioni Regla tabacchi 66 — 
Otbligazioni Regia Tabacchi 485 — 
Nuovo Prestito 82.20 
Xapolooni 20.50 
Francia n vista 108 gf 
Londra tre mesi qu 
Scano Ko nier 











a di Genova — 2 agoio 
Alla nostra Morna d'oggi la. Rendi 
liane fa contattata. per contanti da 87 40 
n 57 50 
Per tine mone ni contrattò da lire 87 7 
2877 
























contanti è fino mese da 81 95 a #2. Id. provvisti agli stabilimenti 
Lo azioni della Faoca erano negalato | di circolazione . . . » 
‘ lire 1895 por contanti, god. 1 luglio. Fondo di riserva » 
Si negosiarono le azioni del Credito Mobi- | Tesoro dello Stato, conto cor- 
fisro da 48% n AU. rente. Non disponibile» 
Fraucia lottora 152311, denaro 108112, | conti correnti (Disponibile) 
Londra x vista 25 89, a tro monî 25 65. | nello sedi e succursali » 
Moreoghi in contanti 20 58, e per fine fà. —(Non disponibile) » 
mesa 20 59, Biglietti s ordine (Art. 21 
dogli Statuti) 
Mandati a pggn 
Dividendi a pagarsi . . » 
Sottoscrizione ‘por l' aliena» 
gione delle Ob) 














SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 17 luglio 180; 











WU, 
9,199,162 96) 


18, 
19, 


187bre» 1,946,175-76 


ceo, Îl terzo rosso aranciato. che sono I complementari 
del 10ss0, giallo e bien, 


Coumo Grosupra sc 











re 
728,105 40 | Camera di Commereto ed Arti 
% Bollettino UjAciale) 
18738000 1 BORSA DI TORINO 
000,000» 


# agosto 1869. — Fondi pubbliai. 

Gonsoliilato 5 010. Contratti del matt.i un. 
57 80 85/80. 80/75 70 (87 80) 57.90 86 
$0 80 85 90 (57 87 118) în lia. 57 9) 92 
112 95 58 5S pel BI agosto. 
Corso legalo 57 82.112. 

ioni Regia tahacchi C, del'm; in 





964,189 38 
624,091 70 


085,667 06 
020,909 9 
30,068 50 


Oubli 
[TCA 
Debiti speciali. — Stati Sardi. 
1851 Anglo-Sardo $ 09. Contratiîd. in. ja e. 











ALITO: Creditori diversi 9/470,605 42] 78/28. J 
Sumerario in cassa nelle Deposit Obiligna: del Debito Azioni Regia tabacchi. Con. ‘del m. in « 
sedi o sucenrsali —L. 10%,095,11 65] Pubblico 15 Zbre 1867 n 39,120,700 »f 660. o 
jorcizio dello Zecche dello Depositantid'iggotti e valori Azioni Bineo Sento e Sete. Gi di m. fa ci 
Stato + + + + + » 10,489,01008] aivorsio . +...» 171,680,10191] 164 10550 166 ; x 
stabilimenti di circolazione Risconto del semestre proce- Cartolle dl Gradito fondiario 8. Paolo, ©. d. 
(fondi somiministrati) » 12,779,500 »f dentoe saldo profiti L. 993,120 96] mino. 447 W7 25 4&7 50, 
Portafoglio nelle sedi e auo- 'Beneliaide] somistre in costo Obbligazioni Canali: Gavoor, 0, di mi la e. 
comsali + + « » + 24531818977] nollo sedì . . .. » AGggoragi “40 50980. 
Anticipazioni il. . . » 49,940,795 20 | xarchebollo incircolazione» 14,220 »$ Peasa d'oro da Ly 20, 20 Bi n.30 30. 
“Effetti all''incasso În conto SI 
‘corrente. + +. > + ® 219,065 06 Totalo L,.1,147,204,159 68 









Fondî pubblici. + «+ » 16,009,925 >» 
Fesoro dello Stato (Legue 87 
fabbraio 1856) > > + » 219179894 
ia. conto mutuo 278 wili 
(R.Docr. 1 maggio 1866)» 278,000,000 » 


Tesoro dello Stato conto an- 








variazioni: 
dimin. L. 








Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecedente presenta le se- 


BORSA. DI TORINO 
451 8° agosto 
Rendita ; corso legale aumento 
cent.42 42 sulla borsa precedente. 


800,898 


ticipaziono di 100 milioni Veg ’ 
(convenz, 18 8hra 1867) » 400,000,000 cn aa 
Immobili + ae + ® 7,100,813.69 cumento » — 86,728 n a 
Azioni du emettere» 20,000,000 » dimini n 1058886» 7 arigi , 2 agosto 
Ani. saldo asloni > 10190 »|Conticore.dispon. aumento e 856,299, (Chiusure della Borsa) 
Debitori diversi. > » 1798524? gif 19 nondi id. + 213889 5 | rondita Frances 3 010 n 
2,236,990 93 | Benofiai id. » 100,328 »| Rendita Italiana 5 010 fino mese — 86 37 


Sposo diverse... » 
Indennità agli azionisti della 
cosanta Banca di Genova » 855,355 6U 




















{ Valorì diversi x 





— Ferrovie Lombardo-Venote — 668 
Obbligazioni del Debito Pub- 2 Borsa di Firense del 2 agosto 381 Obbligazioni i — MT 
blico 15 7bre 1867incassa» 39,420,700 »| ‘rcndita letteraiina cor, — 1767 | Forrovie Romano sa su 
Donositi volontari liberi » 108,710,590 43 | Bearo = Obbligazioni fà; - 18 
Depositiobblig-percauzione» 62,87,511 48 | Oro lettera sa Ferrovie Vittorio Emantelo (1953)— 160 — 
‘Auticipazione al Governo (De- Dai SÌ Obbligazioni ferrovie Meridionali — 166/50 
creti 1 ottobre 1859 0 29 Londra lotta a tre meno (“— Cambio sull’ Italia — 89 
giuigno 1305). + + a 20,136,504 “| penso _ Credito mobiliare Francese - 
Sursizio dol Debito. Pubblico Francia lottera: (a vista)  — Obbligazioni Regla dei tabacchi — 498 
in Torino +. + + + >» 682,788 Des ma Azioni idem — 855 
— P orsito Nucionnle _—225 8220 Vienna, 2 ogosto 
Totalo L.1,147,249,1 Obbligazioni Tabsccii 468 — AT | Cambioni Londe de 
PASpIVO. Axioni Pabnochi BGA — 668 — Londra, 2 agosto. 
Gnpitale: 3 + + + 1 100,000,000. + || Banca Nua.n8l regno d'italia 1960. Consolidati Togleni dns 








Ir la a ZIE 


















INTENDENZA MILITARE DELLA DIVISIONE DI TORINO 
__——————————————==—» 
AVVISO D'ASTA ” AE 
Si notifica! clie noi giorni 13/6 14 del mese di agosto p. v. ad un'ora pomeridiana precisa; si procederà in 
Torino, asanti l'Intendente militare di questa Divisione, nel locale in via San Francesco di Paola, N. 3, piano, 15 
Mer moti pezzo, al iso dl 3 4. | all'appalto col mezzo dei pubblici incanti ed a partiti segreti per la provvista del' PANE occorrente alle Truppe 
No tratta Ta vendita i Geometra | di stamzi o di passeggio nelle località sottodescritte. 


Folico CANAVERI, Doragrossa, N° 
84, piano 1°. Agg 





n] (gior 
mate 400) in un eo corpo, per med 
irrigua con acqua profila. Spaziosi 
fabbricati rustici in Inionissimo stato, 
con Glegiute paluzzina lcisilo mobi: 
gliatà. Luigho more al pagamento 












Linco Milmio (ore 8) — Ta 
compignia Engenio Rosei-Matio 
Tappresenterh: La ferribilo tanda 
banda degli assIssini in guanti 



































| Gianola Prezzi | auniowrane |;nonai rissati 5 
| Maia MAGNETISMO LOI | LOCALITÀ comPRESE IN CADUN LOTTO per delli cauzione per ANNOTAZIONI 
Ù loreS api) — Opera: Linda OGNI RAZIONE | por ogui lotto ‘piivancanti: 

i i Chamonix Ballo: Lauretta la | X1 atrofenwore ANSEUNO 
i folla del mugiio — — DELLA NOCCA, tiene, in. secreto si 
| _ == | Sicuro per togliere la. fibre, senza ‘ visione ilitare di 'Tori i Cinisi 13/agosto | Esci i Presti not quali 
i n di aienro per foglie Ja (illo sino | | TONINO... . | Divisiono lare di Torino ed Alessandia | Cintesini 26 | LL 10,02% agonto | Estmi i Presi nel quali 
|  Omune di "Casalerasso MERDA DEI t'amo in dicci | GENOVA Divisione Militare di Genova! . < . L « 26 |» 6000 | 18 ia. |Migozzini delle. sussistonze| 


Via Bellezia, N. 19, pino St 
‘l'orino. 200 


Pallini da Caccia 


di piombo vergine, prima fu 
perfettamente @ferset, vor 


mititari, 


Durante lasta saranno respinto le offerto condizionate. 
av] 1 partiti doveanno essere presentati su' carta bollata da lire una, debita. 


Ricerca, di due Maestri Sacerdoti 
CO a elementare, 
ipendio pe: quello di IL, 600. 
| oltre T'allogizio ed altri corrispei 
ll Stipendio per quello di 9* L. 160 
i) Oltre l'alloggio ed altri. corrispottiti. 
Dirigere le. domande al Sindaco 
{rauelie di posta con tatto il 15 gusto 
si Peiimo prossimo. 





L'improsa durerà per ua anno. a comincia dal 1% ottobio p. v. 
Le condizivni d'appalto sono visibili presso l'ufficio d'Intendonza MI 
n° Tocale suddetto. mente firmati © suggllati 
Nell'interesso del servizio Îl ministro ha ordinata la riduzione! dei. fatali; | Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- 
Tigrosso, @ 1, ossia formine utile per presiiitare una offerta. di riliasso mon inferiaro al | gellati a tutti gli ufilz) d'Iutendeuea militare. 
Jettaglio a cont. ni chilogs i G. DI | ventesimo, a giorni 3 decortibili dal meszodì del giorno del deliberamento. 
SORMANI, via Gernata. N° 26, Tì deliberamento seguirà lutto er Jotto a fayore di. colui che nei ‘suo | quest ufficialmente è pri Lech 
rino. 0 suggellito e firwato , avrà offerto sul’ presso suddetto un rilisso | susgellita, e 4© non risulterà che gli offerenti albino presentato la rice 
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Ji x Il Sindico tobto per cento superiore al ritiiso minimo stabilito dal mibistro ! vuta del lsposito futto, 
i 2193. PIETRO) COLOMBATTO. TI iu una scheda siggeliata e deposta mul tavolo, in quale verrà aperta dopo ; Le tasso di emolamento, di copia; di carta bollata e di registro saranno 
| AUVNI DIErIDINENTO TT sé che. saranno riconosciuti tntti i partiti presentati. avcarico "ei deliberati), siccome è indicato all'art. 7 doi. capitoli generali 
DIFFIDAMENTO fi Gli sspirauti all'impresa per essore ammessi a presentaro i loro, partiti | d'onore, come: pure tutto le ultro inorenti all'appalto. 








dovranno rimeitere all'aficio d'Intendeuza Militare, cho procedo all'appalto, 
la ricevnta comprovante il denasito fatto 0 nella Casse dei Depositi e Pre: 
stiti, o molle Tesorerie Provinciali di un valore corrispondente al 
suddescritto por cudun lotto, avvertenido chè ovo. trattisi di’ depositi fatti 
ol mezza di cartello della Rendita pubblica, tali titoli non saranno ricevuti | 


| avEtcardo, Gin figo meg) Torino; addi 29 luglio 1809. 
| responsabile di molla concernonte lu 
Guodotta di sua moglie. Giaciuta 


a dalla quile si è diviso da due 





Dim DETTA INTENDERZA MILITARE 





| 
) Blonrdo  Giozza (figlio maggibro) 





Il Commissario di Guerra 





mesi, © contro cui jutenta. processo 

di legate divorzio. Neppure. ricony: 

| Sttrà 0 pagherà i debiti, cho la 
nicidestma fosso por contratre. 


i 2, Ancanto 
per cessazione d'esercizio 
i) Di tutti Li iobili del catlè Ricordi, 
i ih via Carlo Alberto; N. 17, case 
Cisterna. 
“Al 9 agosto © giorni successivi vi ed nati 
i alle (ore. “solite, si venderanno a BIGLIARDI da LL 850 aLASÒ e 
Ì pronti contanti ed al, miglior \offe- ‘Dirigersi al signor GIUSEPPE 


Fante, banco di stagno, divaui, se» too, Piazza Vittorio cmanuelo, 
Ù dioline, tavolini ghisa 6 tnsrmo, bi- | 83, in fondo nl cortile, Torio. 


E Tan: Hi PRUFUMERI 


gi 
duri i, 4pecchi, rami; paktunds, cri 
gialli, pe fel. baraccone sotto i. Portici 


vuote, vini imbottigliati, seancìe da | della Fiera, cirimpetto alla portina 
bottiglia, 6ce., ‘occ. della Birracia di Colombo, già Calosso, 
2798" G. B. Alleati perito giurato, | e albergo di Londra, N. ili 











DELLA FABBRICA. 
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1. ARVATD VIORE CARTINE PEOB et 




















porcellane, sifoidi, bottiglie 














IMPORTAZIONE SEME BACHI bEL GIAPPONE 


Mio dal Dolore DERIO 


Presso ul sottoscritto rappresentante della Casa ORIO si ricevono lu'sot- 
toscrizioni mediante pagamento dî L. ® per cartoue. Il-saldo si farà all'atto 
della consegna dei cartoni, che non potrà eccodere di L. 2 il costo di as- 
sociazione allo decine di cartoni. 

2900) FRANCESCO PRANDI, via Milano, N, 90. 








FARMACIA AVVIENA 
| pEPURATIVI DEL SA GUE 


2 || preta rarmacia a vazNA concinusisompre 0 amecio e | 











riconosciute efficacissimo contro tutti quei tal, mi che fusestan || 
il corpo per la troppo repida circolazione dél suuguo, come | 


apople ni 
‘due scatole di Pillole purmanti e first, colli 
rinpottiva istruzione vendesi a L. 5 e L. & 40 ufravcato. 
Selrappo di Salyaparilla concentrato nel vuoto col- | 
l'apparecchio LAvnENT, riconosciuto. utilissimo pila sua azione 
eminentemente depurativa e raccomandato specialmente in tu 

lo affezioni della pelle, erpeti, scrofole, alceri, dolori reumatiti, 
|| cain tuti quei cisi in cui ilsangue è viziato 0 quasto, L. 10° 
La Hermenina diacosata, unico fra i calmanti © dol- 
i efficacissimo nelle tossi , raucedini , bruciori alla gola | 
Sacilita Îa spettorazione ; conserva chinra la voce , e concilia il 
sonno; prezzo di caduna scatola L. fl 20. 

‘Polveri delle Malamigelle Guvox di Marsiglia, rinomatissime 
per combattere le malattie dl sangue, colori pali dolori di 
testa, e mancanza di mestruazione ; cadun pacco L. 

Olio di fegato di merluzzo di garantita provenienza, 
ice een E 











je, capogiri, vertigiuî, ecc; una dose di detto Dec 





























FARMAOTA AVVIENA 











via sua 








prassi 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
Roma, via del Corso, N. 340 
La sempre cresceute vendita di questo genere di calzature , permette di 
accordare un forte sconto sulla Tariffa ora esistente e marcata sulla 
suola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzatura da nomo 
Stivaliestivalinia do 10]Scarpe a doppi 1a 
dom 'atgiio sunt 1 GO| idol pegloe sala” © 510 
Per ogni calzatura da donna 
Stivalinî a doppia suola... L. 1 50|Stivalini a semplice suola 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti n semplice suola ed a doppia suols L. 1. 
Quelumniua sorta di ripararione viena eseguita ni depaiti a prersi medici 
vela brepinziono tempo. 





















Non più capelli bianchi nè finture nocive 


EAU DE CYTHÉRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Menry e ©. di Parigi 


; Quencqua scopata da ino del migliori chimici di Parigi ritorna 
{1 colore naturale © primitivo ni capelli, favoriti e mustacchi', dopo 
| gito o dii frizioni, souza macchiaro uè ‘è pelle nè ln bluucheria 
soprattutto raccomanata. per la sua inmocuità © facilità d'im 
sta lagnare In capigliatura o la Uurba Îl mattine € & sera trio: 
tandola con uno spazeottino fno a che si otterrà graditameute Îl co- 
lore, il che non ritarda 10 giorni, — Costa Fr. 0 al Aucone. 
Agente generale per l'Italia A. MANZONI e ©, via Sala, N. 10, în 
Milano. — Uusco deposito in Torino preso Corto Manfredi 
gin Finanee, N. 1; 7 Gontro glia postale Ipediino l'Eau de 04: 
| dire in'gpni città è borgata; 

























glo pel salore ragguaglinto a ‘quello del corso legale dela gioruata în qui) 


verrà eflettuato il deposito, 


BROCCHI. 008 
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NOTIVICANZA DI SENTENZA 
Dall'usciere Luigi Bergamasco. il 
39 Tuglio 1869" vonne notificata a 

norma dell'art, TAL ‘cod. proc. civ. 

al sig. Stefano Francesia, già dimo 
rante în Torino, la sentenza del tri 

Utinale civile di questa città, emanata 

io contumacia del medesimo il di $ 

maggio ultimo scorso, colla, quale ad 
istanza, del sig. Domenico Fassetti, 
ammesso al beificio. della gratuiti 
clientela con decreto del. 10 miizo 
ist, ed in cantradditorio di Andrea 

è Dîmenien Francesia residenti n 

mo, si omologà il progetto: di di 

visione e si rimisero le pasti davanti 

tun notaio per la riduzione in atto 
del progetto stesso. 

Torino, 30 luglio 1869. 
2069 Rogis sost. Migliassi. 

















I sottoscritii netificimo che con 
scrittura fu data 22 luglio” volgente, 
cegistrata il 28 luglio 1867 al N. 
{i60Y, jl sig. Vagnone Alfonso lia ri- 
terato lu loro Casa di Prestiti a 
premi, pusta in via delle Scuderie, 

piano 1°, e-con essa tntti 1 
relativi cueri che possano emergere 
per le operazioni eseguito: ed. în 
corso. o; 

282 —Federico Panziori e C. 


1488 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile di Domodossola 
con sua svntenza d'oggi emanata nel 
giudicio di subasta promosso da Fra- 
ilelizio Gio, Battista da Troutano in 
vidio delli fratelli. © soralle. Bessero 
tu Fortunato di questa città, deliberò 
$ séguenti stabili al sigiior geometra 
Luigi De Antonis di questa ‘città. 

Letto 1, Prato nel territorio di Ci- 
soie, cinto da muri e s:heggie, con 
piante di gelso, persici e viti, d'aré 
tl, per L 460. 

Lotto 2. Orto cinto da muri, con 
casotto e piante frutlifere, ivi, alla 
Cappuecina, per L, GIU. 

1) termine utile pe 
sesto'scado al' mezzogiorno del 12 
agosto: pi v. 

Domodossola, 28 luglio 1809. 

Belli cane. 


187 AUM ‘o 


Il tribunale civile di Domodossola 
con sua sentenza d'oggi emanata nel 
giudicio di subastà promosso dalla 
Ditta Comollo e Comp. di Par 
dio di Rorguis Giacomo fu Pietro, 
da Craveggia, deliberò li seguenti 
stabili alla stessa Ditta Comollo in- 
stante pel prezzo da essa offerto, 
cioè: 

Lotto 1. Un corpo di. cara posto 
in Cravegtta, regione Imbrone, com- 
posta di TL membri, per L, 1Ù 

Lotto 2. Due terzi di una stalla în 
detto territorio, regione in Re, cen 
poco terreno, per L. 185. 

Lotto, 4. Prato ivi 6 annesso alla 
pivra dotta stalla, con una pianta. di 
csstagno, dì «to 8, 91, per L. 30, 

Il termine ntile per l'aumento, del 
nato scade al mezzogiorno. dol 18 
agosto pit. 

Domodossola, 28 luglio 1800. 


Belli canc. 
























































RISE = GRADUAZIONE 


Con deereto del sig. presidento di 
questo tribunale civilo 12 luglio cor- 
reute, venne aperto il gialicio di 
graduazione per Ja distribuzione di 
L. 24100 ricavato. dalle vendita di 
asa possa in questa città presso 
alvario, tia propria del 
, Gius i 








tini 





















il signor. avi osi pre 
Has il termine di gori 50 stores 
nivi sla moti niza “0 stesso, 


agli interessati piè proporre le loro 

AAT prose la Giacoleria call 

stesso tribunale. 

Torino, gli luglio 1840, 
Alliana sost, Balli. 








Iovino, Tipografia ©. Favale è ©. 











VENDI: 





A GIUDIZIALI 
di stabili. 
(2° Pubbl.) 

11 cancelliro del tribunale civile e 
correzionale di. Palldoza avvisa cho 
com sentenza di quesso tribunale 15 
maggio 1569, manata nella causa per 
divisione di ben' caduti nell'eredità 
del fu Giusenpo Buscaglia da Sona, 
© promossa da Buscaglio Francesco 
gi Anna Maria fratello ‘0 sorella fu 
Giuseppe, moglio quest'ultima a Carlo 
Tonassi, ammessi al gratuito. patro- 
ciuio ‘con decroto. presidenziale: 23 
settembre 1833, residenti îl primo in 
Suna è li coniugi Tonassi iu Pallanza, 
rappresentati dal: procuratore capo 
Antonio Doglilli contro li Busceglia 
Biotro e Carlo fratelli fu. Giuseppe 
pure, du Suna; clieuti del procuratore 
capo Francesto Berturelli è contro li 
Bitscag 




















2590 NUOVO INCANTO 
@* Pubbl) 

Sull'instanza del sig. Fassola Dio- 
‘nei, qui residonto, ed all'udienza del 

settembre prossimo venturo, che 
sarà tenuta da questo tribunale civile, 
‘lle ore.13 meridiane avrà luogo il 
nvoyo incanto e Ja successiva vendita 
dello stabile 0 corpo di casa situati 
in questa tittà e costituente il lotto 
secondo, stato, do'iberato nell'adienza 
del 86 giugno p. p. per Li. 2GU0 
‘a favoto del Prores. Luigi Luini, e 
già di propriotà del sig. Rasario 1 
gures Francesco pure qui residente 
al prezzo od alle condizioni specificate 
nel bando redatto dal cancelliere del 
prelodato tribumgle il 19 corrente 
mese nel qualo riseontrasi eziaudio 
l'ordine ni creditori inseritti di depo- 
aitare nella caucelleria del tribunnle 























Filippo fu Giuseppe da Suna, | stesso lo loro domando coi documenti 
i e Itosa Zuechinetti fa Angelo, | nel termine di giorni tr 





ita all'ef- 


moglie questa a Giuseppe Ferrari, | fetto della graduazione, per la quale 


residenti in Firenze, contumaci. 

Autori 
degli stabili caduti nella predetta ero- 
dità, per mozzo. di pubblici incaui di 
cseguirsi in conformità dogli art. 

@ scquenti: del codice di pr. civ., în 

dieci diatinti lotti, dn aver luogo tale 

incauto avanti giudice delegato pres- 

so lo stesso triunale sig. avv. Co- 
ntivo' Giorcolli. 

Gli stalli da incantarsi consistono 
fn un corpo di casa; în una stalla el 
lu vario pezzo di terra, aratori, gi 

di, campi e prati, posti nei territori 
Mi Soa, Pallanza 6. Strano, pel 
prezzo portato da perizia del gron 
Tra. Gastone,” el 87 teca car 
reute nno; 

Di L, JU00 il lotto primo; 

Di L. 360 il lotto secondo, 

Di Li 500 il lotto terso, 

Di Li 120 il-lotto quarto, 

Di L. 1000 11 lotto quinto, 

Di L. 380 11 lotto sesto, 

i L, 420 il lotto settimo, 

Di L. $i il lotto ottavo, 
220, il lotto nono, 

Di L. 85 il lotto decimo, 












































valgento dél 
Ielegato vente 





bunalo avanti lui, coll'opera del can- 





simo venturo’, alle ore 
Pallanza;, 24 luglio 186: 
Raineri segr..S. f. di vicescane. 
2878 


antimorid. 














2998 NOTIFICANZA 
' contemporanea citazione 


Instante il sig. Santanna Lorenzo, 
residente in'‘Torino, venne con atto 
8 luglio 1869 ,; autentico Setragno , 
notificato al sig, Squillero Celestino, 

iù residente in questa città ed-ora 
didattici, resta e, o dimora ig 
atto di’ protesto'delli 2 stesso mese, 
autentico; Tonetta,. in dipendenza di 
biglietto all'ordine, in data -1° marzo 
prossimo passato , © cantemporaz 
mente venne il medestao citato a come 
ptirite narici le reiia pretura di To- 
rino, sezione Monviso, all'ulienza del 
$ gotrute mese di gut, per ivi 

dersi condannato a! pagamento di 
L.. 00, sposo di preteso ta La 9 
intoressì mercantili dal di del protesto 
@ apese di giudicio, coll'arrosto per- 

Lenza €400 









































‘apposizione. 
Torino, 1° agosto 139. 
Fenoglio sost. Fossa p. c. 





Piazza Sulferino 








nol di mapha 
CO e Rie ache di questo n° | reno indicato netto” di” precoto 


trovasi delegato il giudice barone Er- 





rasi la vedita gindiziavia | menegildo Accusani. 


Novara, 24 lugìio 1809, 
Moro sost. Milanesi, 





NOMINA DI CURATORE 
ad orodità giacente. 


Sull'instanza di Adda Carlotta fu 
Bartolomeo, moglie di Domenico Mino 
© da caso iutorizzata, e Mino A 
tonio di Stefano, di Pavone Cana 
vise, ammessi al gratuito patrocinio 
con (lecreto della commissione presso 
il regio tribunale civile © correzionale 
d'Ivrea del 10 dicembre 1860, il pro- 
toro di] niandamento di Parone Ca- 
navose con suo decreto 2luglio 1811 
(registrato ad Ivrea il £ stesso mese 
al libro 4Y, num. 184J col diritto 
dovuto di centesimi 5), deputava a 
curatore dell'eredità giacente liscinta 
dà Adda Bartolomeo fu Giorgio, re- 
silente in suo vivente in Pavone 
Canavese, 1l signor procuratore capo 
Muugiardi Maurizio fu Pieiro, resi 
dente nella città d'Ivrea. 

Pavoue Cauavare, 30 luglio 1809. 
(12978 Genta Ferdinando cane. 














È meglio come appare dal bauilo sn 
venalo 19 corrente meso, che trovasi | 2002 —INSTANZA 
visibile per conoscere la precisa de- | 

orione degli stabili 0 le condizioni | 
della vendita, tanto nella cancelleria | 
del tribunale che negli ufici dei pro- | dente a Bagnolo Piemont, ia inno: 
curatori Boglietti e Berturelli in Pal- 


per nomina di perito 
Bosio, Toumaso di Matteo, resi- 


trato domanda al presidente del tri- 
bunale. civile di Saluzzo per la 


notifica infine cha per decreto | nomina di nu porito, onde procedere 
melato sig. giudice | la stima di una pezza campo 
ato per detto iu: | 1 Bagnolo, regione Saraasio, if nn: 





IDRO © 1041, ed'allo coe- 
li giuguo 1869, Olivero  naciore, da 


callire, }l giorno’ d settembre pros: | esIroprinzsi in via di. subastazione 


in olio di Castagno Giuseppo, în 

Pietro, residente: nello stesso” luogo, 

abitare verso il' Bosio della somma 

di Li 1494 15, in dipendenza, d'atto 

18 gennaio 1886, rogato Bertone, 
Suluzso, 29 fuglio 1660. 











PREOETTO DI PAGAMENTO 


Sull'instanza. del cav. Angelo Ber 
gio, residen città, il quale 
‘elegge domicilio presso il pri 
sottoscritto, venue con’ atto 27 1 
‘andante dell'usciere Roberti, suddetto. 
alla pretura Dora, liccuzia:a Maria 
Iuciaciocehi, giù residento in questa 
città © sezione, ed'orà di ignoto do- 
micilio e residenza, di pugare allo 
iustante fra )l termine di giorni Sla 
somma di L. 342 ed uccessori, al 
coi pagamento veisle condaumata con 
sentenza 8) maggio Wiltio dol pré 
tore di Dora, 

‘Pale ingiunzione venne fatta co) dif- 
filamento, chie în caso di on 6 eguito. 
Dagaméuto cutro Îl prefisso teriino, 
| Si procederà contro” l'ingiunta alla 
‘esceuzione forzata in vin mobiliare a 
termini di leggo. 

‘Poriuo, 90 giugno 184 


|assi P. Îtossi sost. Marti 















































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl.) 

Sulla instanza ilelli signori Gionnni 
Midana e’ ditta fratelli Ceresole o 
Giuseppe Pupno, negozianti, residenti 
i primi in Pinerolo e l'ultimo in Ge- 
va, quali sidaci della fallita di 
Giu renale Silombra, negoziante e fab- 
icicaute in ferro, residente a Porte, 
alla udienza del tribunale civile di 
Pinerolo delli 18 prossimo. venturo 
settembre, ore una pomeridinita, avrà 
Jtogo l'incanto delli stabili e fabbrica 
giù appartenenti n detto Giovenale 
Silombra, situati in territorio di Porte, 
mio vente ordinato con decreto del 
signor gindice avvocato Gioachino Ar- 
mawli in data 14 luglio andante, e con 
altro precedente delîo stesso ijg. giudi- 
ce del 3) maggio u. 4,, col quale ve 
pure dichiarato aperto il giudicio di 
‘gradonzione per Ja distribuzione del 
rozzo a ricavarsi da tale vendita, © 
omo ‘ingiunti li creditori tatti a 
proporre le loro ragionate domande 
entro il termine di giorni 30) prossimi. 

Tali stabili saranno venduti in un 
sol lotto al prezzo di L, 20,167 5, 
come vennero estimati dal sig: inge! 
nero Giuliano, perito nominato, Salva 
fa risnzione a senso di lecge in caso 
di non fatta offer 

Tali stabili cons 
cile con” fabbricati nu 
vienti ad uso di ferriera, ed in terreni 
uniti coltivati a prati, orto e ginrdiuo, 
Srrigalili, della suporlcie di are 13,05% 

‘Sono compresi nella. vendita della 
fatbrica li moccanismi tuti od uton 
sili della medosima , como meglio il 
tutto è descritto nel bando venale 22 
aridante mese, 

Pinerolo 51 luglio 1869. 

Gasnior sost. Badano. 

















































a 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Gon sentenza del pretore di Mon- 
forte 2Î scorso maggio; Finale Fer- 
dinando fu Lorenzo, già domiciliato 
& Castiglion Falletto, ora di domicì- 
Îio, residenza. dimora ivnoti, venne 
golidannato n favore. dei suoî figli 
Fioale Rosa © Lorenzo sorella e fr 
tello, quest'ultimo come minore. in 
porsoua della iutrico Ferrero Maria, 
‘ammessi al beneficio dei poveri con 
decreto della Commissione d'Albu 38 
gennaio ISGS, al pagamento del ca- 
Ditale di L, 500 oltre agli interessi 
dal 14 ottobre 1868 © spese di lite. 

Tale. scatenza. venne ‘notificata 
como presrivo l'art, 1il dol cod. di 
oc. civ, nei giorni 19 ‘scorso. giu- 
{00 6 © correte luglio nell'interesse 
inalo Ferdinando. 

Alla; il 26 luglio 18! 
2077 Saneoldo' pi 


























2018 INCANTO 

di materiali‘ di fabbricazione posti 
in Turino, Pinzsa Vittorio Ema- 
mulele; N. 9. 


Il'not. coll. cav. Guglielmo Tep- 
pati, delegato dal tribunale, civile 6 
correzionale di Torino, il giorno sei 
andante agosto alle oro, 10 antimeri- 
diune in Piazza Vittorio Emanuelo, 
N. 9, procederà all'incanto ® succes: 
sivo  deliberamentò, ‘a favore dell'ule 
timo miglior: offerente; in. namento 
alla potmma. di L. 2499 i, dei ma- 
teriali costituenti il casigo ad uso 
di fotografi’ GAIL sigg. cav. Carlo 
Borbonese residente in questaî città; 
© Luigi. Vialardi ora residente. in 
Milino, eretto, nel seconda; cortile 
della casa propria del sig. commen- 
datore Pab.0 Calcagno, il'tutto sotto 
V'osservinza delle condizioni di cui 
nella perizia: in ata9 zingno ultimo 
‘scorso, del sig, ingoguere Graziano, 
puro sto dilgato dal prefito te 

Dando venato 110 Tuglio 
































Per 1h vifforie della’ perizia ed al- 
tri documenti rivolgersi all'ufficio del 
notaio cav, Teppati, via dell'Arsenale, 
N, piauo 2°, uel giorni ed ore di 








ufficio! 








